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N e l corso di una conferenza stampa 

Incontro dei comunisti di Madrid col pubblico 
I dirigenti del Partito nella capitale escono dalla clandestinità (tranne uno che vi rimane «per motivi di sicurezza ») - Vasta eco 
di stampa al gesto con cui una parte della delegazione parlamentare italiana ha sottolineato la non rappresentatività delle Cortes ! 

Dal nostro inviato 
MADRID. 24. 

Con maggiore o minore evi
denza, con maggiori o minori 
deformazioni, tu t ta la stam
pa madrilena ha riportato la 
notizia dell 'atteggiamento as
sunto ieri da quella parte del
la delegazione italiana alla 
conferenza dell'Unione inter-

r.rlamentare la quale non si 
recata alla cerimonia inau

gurale — che aveva luogo nel 
palazzo delle Cortes spagno
le — ritenendo le Cortes stes
se In contrasto con quei prin
cipi di rappresentatività e di 
democraticità che si presu
mono alla base di ogni parla
mento. E i giornalisti italiani 
hanno ricevuto s tamane ol

tre una decina di telefonate 
di cittadini spagnoli che vo
levano rendere nota la loro 
gratitudine alle forze demo
cratiche rappresentate nel 
Parlamento italiano per una 
solidarietà che, per la prima 
volta, si è manifestata all'in
terno della ragnatela fascista. 

Il quotidiano « El Pais » ha 
dedicato all'episodio un titolo 
su mezza pagina; « Ya » non 
ne ha fatto cenno nel titolo, 
ma ha riportato correttamen
te l fatti; « Amba », organo 
del Movimlento. non ha rife
rito l'episodio delle Cortes e 
il comunicato relativo, ma 
ha parlato invece dell'incon
tro che la delegazione italia
na ha avuto con la delega
zione del Coordinamento de-

Dodici anni fa la lotta armata in Mozambico 

FRELIMO: la lunga 
strada da Chai 

Un impegno e un'esperienza unici nel continente africano 

La notte del 25 settembre 
1964 un gruppo di duecento
venti uomini del FRELIMO, 
I primi guerriglieri, attaccava 
la sede dell'amministrazione 
coloniale portoghese a Chai, 
nella provincia di Cabo Del-
gado. Era l'inizio della lotta 
a rma ta proclamata dal Co
mi ta to centrale del FRELIMO 
lo stesso giorno: «Operai e 
contatimi, lavoratori delle 
piantagioni, delle segherie e 
delle concessioni, lavoratori 
delle miniere, delle ferrovie, 
dei porti e delle officine, in
tellettuali, funzionari, studen
ti, soldati mozambicani del
l'esercito portoghese, uomini, 
donne, giovani, patrioti, a no
me di voi tutti il FRELIMO 
proclama oggi solennemente 
l'insurrezione generale arma
ta del popolo mozambicano 
contro il colonialismo porto
ghese, per la conquista del
l'indipendenza totale e com
pleta del Mozambico. La no
stra lotta non cesserà che 
con la liquidazione totale del 
colonialismo portoghese ». 

Da allora la rivolta si è 
estesa progressivamente alle 
province di Niassa, di Tele 
fino a quella di Mansca-So-

• fala liberantio in.,pocbi..anni 
gran parte ;del-^ territorio .na-
zionalei'fmo'Atfà.syo'n'fUta del 
nemico è alla conquista della 
indipendenza il 25 giugno '75. 
Nelle zone liberate iniziò su
bito la costruzione e la speri
mentazione di nuove strut
ture sociali che costituiscono 
oggi la base del nuovo Stato. 

Ma la s t rada percorsa non 
è s ta ta nò rapida, ne piana. 
Oltre il costo umano della 
lotta di popolo vi è stato 
un costo politico non indiffe
rente da pagare -che si è e-
spresso in crisi interne lun
ghe e laceranti che si in
trecciarono con l'uccisione, da 
par te di sicari assoldati dal
l'imperialismo, del presidente 
del FRELIMO, Eduarc'o Mon-
dlane. Il II congresso del 
Fronte, clic ebbe luogo nel 
1968, si trovò infatti a fronteg
giare le posizioni sostenute 
da un gruppo di oppositori 
guidato da Uria Simango e 
Lazaro Kavandame. Essi si 
opponevano alla politica di 
emancipazione della donna, 
alla politica di clemenza, ver
so i soldati portoghesi pri
gionieri, alla mobilitazione de! 
popolo, alla creazione di un 
esercito popolare, alla stra
tegia della guerra prolungata, 
alla costruzione di una so
cietà senza sfruttamento. 
« Pensavano — affermò il pre
sidente Samora Macnel — che 
l'indipendenza consistesse ncl-
l 'issare una banc\icra. avere 
qualche ministro nero e un 
inno nazionale». Il congresso 
si chiuse con la vittoria e 
la riconferma della linea ri
voluzionaria e con la condan
n a delle posizioni del gruppo 
Simango-Kavandamc. ma la 
crisi sì protrasse ancora per 
due ann i nel corso dei quali, 
II 3 febbraio 1969. fu assas
sinato Mondlane. 

Lo scontro delle due linee 
si ripetè nella riunione del 
CC dell'aprile '69. ma solo 
nel 1970 si giunse ad un chia
r imento definitivo con la scon
fitta della linea definita « raz
zista. reazionaria e neocolo
nialista » e con l'espulsione 
di Simango. TI CC elesse pre
sidente del FRELIMO Samo
ra Macnel e vice presidente 
Marcclino Dos Santos. 

Superata la crisi lunga e 
drammatica , il FRELIMO ri
prese con forza e decisione 
maggiori la sua lotta. La 
grande offensiva lanciata in 
quel periodo sotto il nome 
di « Nodo gordiano » dal ge
nerale portoghese Kaulza de 
Arriaga e che avrebbe do
vuto liquidare la guerriglia 
In poche settimane, venne 
sconfitta e i patrioti aprirono 
u n quar to fronte nella pro
vincia di Manica-Sofala. E' il 
1971. il FRELIMO lancia una 
nuova offensiva nel campo 
della produzione. Un saggio 
di Samora Macnel dal titolo 
« I semi della liberazione » 
viene diffuso in tut to il paese 
Si insegna ai contadini come 
produrre dì più e meglio, si 

forniscono indicazioni organiz
zative per il laverò produt
tivo. «Coltiveremo, raccoglie
remo e ci difenderemo in
sieme. Insieme proteggeremo 

quello che appartiene non solo 
a me o a te. ma a noi Poi 
che il campo non è mio. o 
tuo, ma nostro. I ragazz' a 
scuola, 1 soldati alla base. 
i pazienti e le infermiere ne
gli ospedali, tutt i hanno una 
coscienza collettiva». Varreb
be la pena di citare a lungo 
questo scritto per apprezza
re la serietà, il rigore, la 
minuzia con cui si danno in
dicazioni di carattere sociale, 
politico e produttivo. 

E' una caratteristica, que
sta. che il FRELIMO ha con
servato sempre, fino ad oggi. 
In una recente circolare ai 
gruppi di Umamizadores che 
operano in tutto il Mozam
bico, per esempio, le indi
cazioni politiche generali ven
gono arricchite da indicazioni 
particolari sulla produzione e 
addirit tura sul regime alimen
tare che bisogna convincere 
i contadini a seguire. « Ab
biamo bisogno di mangiare 
vari tipi di cibo — vi si 
legge — oltre al mais, al 
riso, alla manioca, al miglio, 
alle arachidi, è necessario 
mangiare frutta, verdure, 
carne e pesce. I gruppi d«-
namizzatori debbono spiegare 
al nostro popolo che la dieta 
di solo mais, riso, miglio, 
manioca, arachidi non dà al
l'organismo tutto ciò cìi cui 
esso ha bisogno e non assi
cura forza sufficiente al la
voro e al mantenimento in 
buona salute ». 

La lotta del FRELIMO. co
me quella degli altri movi
menti di liberazione delle co
lonie portoghesi, approda nel 
1972 ad un grande riconosci
mento intemazionale, quello 
dell'ONU. L'assemblea del-
l'ONU ammette infatti i «-ap-
presentanti di FRELIMO, 
MPLA e PAIGC alla seduta 
in qualità di osservatori e 
vota la storica risoluzione del 
loro riconoscimento nella qua
le si riafferma il diritto ina
lienabile di questi popoli «al
l'autodeterminazione e all'in
dipendenza ». e si riconosce 
la legittimità della lotta che 
conducono per questo diritto. 
I combattenti mozambicani 
hanno cosi raggiunto uno c'e-
gli obiettivi principali della 
loro lotta, l'isolamento del ne
mico sul piano internazionale. 

Forte di questi nuovi suc
cessi, il FRELIMO decide il 
lancio dell'offensiva generale 
su tutt i i fronti. Nuova forza 
e contenuto assunsero la lotta 
armata , l'iniziativa politica 
nelle zone controllate ancora 
dai colonialisti, l'iniziativa di
plomatica. finche il colonia
lismo portoghese fu piegato 
e il 25 aprile del '74. crollò 
lo stesso regime di Caetano 
a Lisbona. 

Il nuovo governo democra
tico sottoscrive la concezione 
dell'indipendenza. Ma ' a lotta 
dei patrioti mozambicani non 
finisce con la firma deg'.i ac
cordi di Lusaka. 11 FRELIMO 
deve definire una organici 
linea di politica nazionale ir. 
base alla nuova situazione, 
deve ridefinirc i principi, gli 
strumenti , le tappe, 1 cornat i 
per la ricostruzione e p i r lo 
sviluppo della rivoluzione, per 
l'edificazione di quella socie
tà libera dallo sfruttamento 
che stava in testa ai suoi do
cumenti fondamentali, dal 
congresso di fondazione del 
'62, alla proclamazione de'.'a 
lotta a rma ta del '64, alle ri
soluzioni del CC del 1972. E 
lo fa con il consueto rigore. 
con la consueta minuziosità 
La Carta di Mocuba. appro
vata nel febbraio del '1975. a 
pochi mesi dall'indipenrienza, 
è infatti un organico e pre
cido programma di governo. 
E come sempre nel passato 
il FRELIMO non si nasconde 
le difficoltà, ma le elenca e 
le analizza una per una. 

Sono caratteristiche queste. 
che hanno accompasnato il 
Fronte mozambicano per tut
ta la sua esistenza e che 
ancora oggi, diventate ormai 
costume, -.spirano la sua 
attività di governo. Così in 
un documento del CC del feb
braio di quest 'anno si defini
scono ì termini della nuova 
situazione politica e delle con
traddizioni e antagonismi: 
si analizza la s t ru t tura at
tuale dell 'apparato statale, in 
parte caratterizzato ancora da 
elementi del passato; si fa 
il punto della situazione eco
nomica ctfficile. della situa
zione iocia'.e dove « il triba
lismo. il rczionalismo e il 
razzismo T> sono ancora pre
senti offrendo armi ai nemici 
della rivoluzione. Una spie
ta ta analisi critica e autocri
tica dalla quale emergono. 
senza timori propagandistici. 
errori, limiti e difficoltà da 
superare. 

E mentre il FRFLIMO e 
il governo popolare mozambi
cano fanno appello a tut te 
le forze della nazione per su
perare questi drammatici pro
blemi riconfermano il loro im
pegno internazionale. Difatti 
nel 1962 scrisse nel suo do
cumento di fondazione: il 
FRELFMO a assicura al po
polo della Rhodesia la sua 
solidarietà totale nella lotta 
che sta conducendo per la 
sua indipendenza nazionale ». 

Guido Bimbi 

mocratico, solo che è incorso 
in un curioso errore: anziché 
parlare di una riunione tra 
il Coordinamento democrati
co e l'intera delegazione ita
liana, ha scritto che la riu
nione stessa ha avuto luogo 
tra il Coordinamento e una 
delegazione del Partito radi
cale italiano. Quanto ci sia 
di voluto e quanto di casuale 
in questo errore, non sappia
mo e non è neppure impor
tante saperlo, certo è che si 
t ra t ta di una imprecisione 
che si adat ta perfettamente 
a quel quadro di propaganda 
politica secondo il quale il 
Coordinamento democratico 
deve essere dipinto come un 
movimento minoritario, pri
vo di qualsiasi riferimento 
alla realtà europea, per cui 
parlare del solo Partito radi
cale anziché di u n 0 schieri-
mento che comprendeva tu ' t i 
i partiti democratici italiani 
assolve a quella funzione ri
duttiva desiderata dal po
tere. 

A questo proposito è però 
interessante riferire una voce 
che si è raccolta tra rappre
sentanti dell'opposizione spa
gnola, secondo i quali la po
sizione assunta da quei com
ponenti della delegazione ita
liana che non si sono recati 
alle Cortes, è stata apprezza
ta anche dasjli ambienti più 
vicini al re Juan Carlos. Ciò 
non significa, naturalmente. 
che il re di Spagna si sia 
convertito alla democrazia e 
si sia trasformato in un pa
ladino del progresso: signi
fica solo che gli ambienti del
la « Zarzuela » — la residen
za del re — apprezzano ogni 
cosa che in qualche modo 
indichi l'isolamento politico 
di quelle Cortes che costitui

scono la più evidente eredità 
di Franco. 

Ripetiamo cne non si trat-
sulla strada di Damasco del-
indichi l'isolamento politico 
la democrazia, ma solo di 
un'altra prova della sua ca
pacità di utilizzare ogni epi
sodio che gli consenta di dif
ferenziare il presente dal pas
sato. La monarchia sa be
nissimo che tutti indistinta
mente i partiti dell'opposizio
ne democratica non le rico
noscono alcuna legittimità, 
ma sono disposti ad accet
tarla se liberamente il popo
lo sceglierà questa forma isti
tuzionale e SA al tret tanto be
ne che questa remota possi
bilità è collegata agli atteg
giamenti di rottura col pas
sato che l'istituto monarchico 
saprà assumere. Le Cortes, 
il Consiglio del Movimiento, 
e il Consiglio del regno sono 
le tre s trut ture franchiste la 
cui sopravvivenza àncora il 
re al passato e le sue spe
ranze sono di poter dimostra
re, di fronte all'Europa, che 
questi ponti sono stati ta
gliati alle spalle 

E' in questo quadro che 
si colloca, secondo gli am
bienti politici madrileni, la 
decisione del re di sostituire 
il primo vice primo ministro, 
generale Fernando de San
tiago y Diaz de Mendivil y 
Santiago, col generale Ma
nuel Gutierrez Mellado. con
siderato uno degli uomini più 
vicini al re e più lontani 
dal « bunker » militare. 

A Madrid si afferma che lo 
scontro al vertice, in seguito 
al quale Manuel • Gutierrez 
Mellado ha sostituito Fernan
do de Santiago y Diaz de 
Mendivil y Santiago, si è 
svolto in un clima di grande 

tensione, nel quale sono cor
se accuse estremamente pe
santi, specie quando i militari 
del « bunker » hanno accusa
to il primo ministro Suarez 
e in genere gli uomini vicini 
al re di tradire i principi del 
franchismo. 

E' stata una prova di forza 
che, secondo voci corse qui a 
Madrid, potrebbe anche con
durre ad un « enfrentamien-
to ». un confronto — termine 
eufemistico per evitare di 
parlare di «golpe» da p a n e 
dell'estrema destra —; in 
realtà questo è un rischio 
che appare remoto, poiché e 
difficile pensare che il re si 
sarebbe mosso in questa di
rezione se non fosse stato 
tranquillizzato dai suoi al
tissimi consiglieri che vivono 
al di là dell'Atlantico e che 
preferiscono avere una Spa
gna accettabile dall'Europa. 
anziché una Spagna che crea 
continuamente dei problemi: 
una monarchia « illuminata » 
e apparentemente antifasci-
it'a sarebbe più utile della 
torva Spagna di Franco o di 
Arias Navarro. 

Questo non significa, natu
ralmente, che non si possa
no verificare delle tensioni, 
ed infatti « Fuerza nueva », 
il sett imanale di Blas P in i r , 
il più esplicitamente fascista 
dei politici madrileni, è usci
to proprio oggi con una co
pertina di chiaro intento pro
vocatorio in cui si vede un i 
fotografia di un reparto cK*l-
l'esercito spagnolo che appa
rentemente saluta alzando il 
pugno chiuso. In realtà il 
passo di parata spagnolo pre
vede che i soldati marcino — 
quando non recano il fucile 

— a mani chiuse, portando le 
braccia alternativamente so
pra la testa ad ogni pass,): 
il fotografo ' ha colto > abil
mente il reparto mentre t u f i 
ì suoi componenti avevano 
il pugno sinistro alzato. 

A questo vecchio mondo fa
scista, per finire, ha dato un 
grave colpo la decisione .lei 
Partito comunista spagnolo 
di presentare ieri pubblica
mente, con i loro volti e il 
loro nome e cognome, il co
mitato provinciale e il comi
tato direttivo dell'organizza
zione di partito a Madrid, di
mostrando che il PCE intende 
guadagnare nei fatti la lega
lità che non gli è riconosciu
ta. Tra i 12 membri del comi
tato direttivo figurano l'in
gegnere Eugenio Liana, ripe
tutamente condannato dai 
tribunali fascisti; Tranquill
ilo Sanchez, responsabile del 
settore edili delle Comisionr*s 
Obreras, che ha già trascorso 
12 anni in carcere; la compa
gna Dulcinea Bellido. mogli? 
di Luis Lucio Lobato il mem
bro dell'esecutivo del PCE che 
è stato liberato n<»i giorni 
scorsi dopo 25 anni di galera 
(e doveva scontarne altri 13) 
e il compagno Victor Diaz 
Cardici. 

Nel corso della conferei!LA 
stampa sono stati presentati 
anche 41 dei 42 componenti 
del comitato di partito della 
capitale: il quarantaduesimo 
è rimasto segreto « per mo
tivi di sicurezza ». Dovrebbe 
quindi trattarsi di un compa
gno che vive in Spagna nella 
clandestinità, probabilmente 
sotto falso nome. 

. Q u a l i gli effetti per la nostra economia? 

La Montedison investirà 
negli Stati Uniti 

125 miliardi di lire 
Dal nostro inviato 

NEW YORK. 21 
La Montedison ha fatto un 

passo «vanti nella propria ca-
r.ittenzz.iziono come società 
multinazionale. Ne! corso di 
una conferenza stampa a 
New York sono stati presen
tati i programmi di investi
mento negli Stati Uniti: qua
si 150 milioni di dollari per 
la costruzione di un nuovo 
stabilimento nel Texas e per 

Kino.Marzullo 

Commessa URSS 
di 38 miliardi 

alla Breda 

Termomeccanica 
Una commessa per la pro

gettazione e la realizzazione 
di impianti destinati alla co
struzione di grandi compo
nenti per le centrali nuclea
ri program ma te in URSS è 
stata assegnata dall'ente .so
vietico « Autopromimport » 
olla Breda Termomeccanica 
del gruppo Iri-Finmeccanka. 
Il valore e di 45 milioni di 
dollari (circa 38 miliardi di 
lire). _ _ 

Gli impianti forniti ~dalU 
Breda Terniomeccanica ver
ranno installati in parte nel
l'attuale stabilimento I Imbo
nì (Leningrado), ma princi
palmente nel nuovo stabili
mento Atommasch che il mi
nistero sovietico per la co
struzione di macchinano ener
getico sta realizzando a Voi-
gadonsk. 

l'ampl:,imonto delle due lab 
liriche già esistenti a Noni e 
a Florence. 

Se si pensa che attualmen
te l'intero fatturato annuo 
del!'» Montcd:.M>n m'irli SI iti 
Uniti è di circi 42 m iioni ili 
dollari, risulta m tutta la Mia 
portata la diluendone d.'i 
nuovi impenni nenli USA. 
che da soli portano VM pio.-, 
MK-hò un soMo dell'intero 
prrgiammii di investimenti 
all'estero da qui al 1981 iti(H) 
milioni di lire». Ma il nuovo 
non è .solo un fatto di quan
tità de'l'impt'sno finan/'ario: 
nuove .sono anche le caratte
ristiche di questi inverti
menti che aprono tutta una 
.sene di interrogativi MI sili 
obiettivi che con essi si pone 
il «rande grui>:>o chimico. 

Non 
ta che 
p.'una 
colare 
/.'one 

è infatti la pr.ma vol-
1.» Montedi-ion .si un 

al'.VMeio ed m narti-
IH'!!. 

de! 
USA. In piotili-

po!ipiop:!ene (il 
materiale che e più noto con 
il nome di « inopie» »> t"n 
iniziata a N«\il nel lflfìl. in 
quantità pressoché irr..ior a, 
ma tuie ila gaiantire allora 
un punto d; appoggio ncili 
Stati Uniti ed una cerM pio
te/ione ai brevetti frutto del
le ricerche di Natta. Più re
centemente. con l'acquisto di 
una divisione della Swcdlow 
• ora Swcdcast) si era appro
priata di una nuova macchi 
na capaie di produrre un na
stro continuo di materiale 
metacrilico. E' inoltre presu
mibile che entrambe queste 
iniziative industriali consen
tisse! o alla Montedison an
che di giostrare agevolmente 
sul piano dell'interscambio 
commerciale con l'Italia e. 
quindi, dell'andirivieni di va
luta. Gli scopi dei nuovi in-

\o.-t unenti i .mno peto al rli 
là ili t u f o ciò. si accentua 
la loro caiat*er:.-t;ci di veri 

e piopn impegni produttivi. 
Poiché ora e perche negli 

Stati Uniti? I lappi esentan
ti della Montedison hanno 
insistito soprattutto sull'ar
gomento vhs « agili non si 
può lare chimica in • modo 
piovincia.e ». n abbi.uno il do
vere di salv.iguar'laic la no 
stia quota di mercato negli 
St.iti Uniti ->. «qui e possibi
le l'indispensabile confronto 
con le tecnologie più avan
zate» e hanno voluto mettere 
l'accento su! tatto che I de
nari necessai ì \ e i i anno re
penti quasi per mteio nel 
mercati lin.in/ian .statuni
tensi e quinci; non verranno 
sottratte r sorse all'Itali-». 

In realtà la Montedison 
non è la sola multali / tonale 
che :n questo momento pun
ta a"'i!ivesti!iu'nto nesill 
USA Mai come in questi 
mesi di . ppifs . i» dell'econo
mia .stattimteiw i glandi 
gruppi ili tutta l'I'liiiop-i ca
pitalistica e del Giappone 
hanno investito propnn ne
gli Stati Uniti, a t tua t i da u-
na sene di condizioni van
taggiose che vanno dal raf
forzamento del dollaro e. più 
m gen.TiIe dell'economia 
USA, dalla crisi petrolifei» 
m poi. alla minore combat
tività dimosti ita in questi 
anni da', movimento op?ra,o. 
alle aspettative di un nuovo 
« boom » subito dopo il supe
ramento dalla recessione. In 
questo quindi la multinazio
nale italiana Montedison ha 
agito né più ne meno come 
qualsiasi altra multinaziona
le. 

Siegmund Ginzberg 
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BERGAMO: via Carrozzi con P" BOLOGNA: via Betona con P • va Marcon con P 
via Corticella con IL BRESCIA: corso Magenta CONEGLIANO. via'e Trento e Trieste ?0<?3 
MILANO: via Foppa con E - via Tolstoj con p - via For-e Armate con P • 

corso Buenos Aues con 15) -via Stngelh con P • va Padova con P - via'e Sabol r o r on P 
via Olona con P i - via Inganni con p . - \<a Padova/Costa con P -viale Tibaldi con C -
via Bazzini con £ , - piazza 5 Giornate con P 
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con P. • corso (Dibassano - via S. Paolo - Corso Traiano • na Porpora - corso Cosenza con P] 

TREVISO: angolo piazza Duomo - piazza Borsa con P. 

TRIESTE: viale Campi Elisi angolo viaD Alvunocon P UDINE: galleria Astra 

VICENZA: piazzale Roma con fi. 

FARINE-BUDINI 

farina Gritti OO kg.i uaoo 
crem caramel 
Royal L^280T 

220 
250 

GRISSINI E FETTE BISCOTTATE 

18 fette biscottate 
B a r i l l a gr.i4o i^aso" 190 
grissini . 
Grissinbon gr.ioo p2(r 85 

CAFFÈ-CAMOMILLA 

c a m o m i l l a «itrofiore 2PMCM 

Bonomell i e filtri U6O0 580 
Caffè sacchetto gr. 2 0 0 

Qualità Rossa . . U3450T 990 
Decaffeinato 
Nescafè ££». gr.48 UteJSCT 1390 

BISCOTTI-DOLCIUMI 

c a r a m e l l e gr.soo 
D l l f O l i r gran assortimento 990 
Fiesta Ferrerò 
curacaoe tutti frutti gr. 135 440 
Tuttelore Talmone 4 A D A 
formatofamigiia gr. 1050 ±J*Wtì I \J\J\J 

miele Antonel lo 
gr.7SO ! ^ J 4 2 0 T 1280 

POMODORO PELATI 

pomodoro 
p e l a t i gr.4Q0 1^460 

LEGUMI 

piselli fini 
Bast imento gr.4oo uastf 

145 

140 
fagioli borlotti 
D e R i c a gr.4oo uastf 195 

CARNE E TONNO IN SCATOLA 

tonno all'olio 
d'oliva Alco gr.95 
carne in gelatina 
Montana gr.220 
tonno all'olio 
Fiorito gr.95 

U3Stf 285 

DADI E CONDIMENTI 

dado Knorr 
S i l v e r «cubetti i^aetf 
sugo pomodoro 
S t a r gr.lOO t^ istr 

330 
140 

SOTTACETI E SALSE 

giardiniera 
S O t t ' a C e t O gr.300 \J2A6 

maionese 
C a l V è tubetto gr. 90 \J23tì 250 

BIBITE -E VINI 

succhi di frutta (albicocca- ••*#•* 
»G»Colibrì , n ^ X o a , u ^ O O 

L240 2 1 U 

acqua 
Sangemini d.92 

Star 
10 bustine 

vini tipici piemontesi 72 
(Barbera-Grignolino- Dotcetto-Nebiolo) ^A2Xf 

LIQUORI 
Vecchia Romagna ci.75 *%JlQk(\ 
etich. bianca uaeotf_efc^K# \3 

ui*oo 1 6 9 0 Don Bairo Ci. 75 

Americano Cora 
ci. 100 

Grappa Piave d.75 uraxr 2195 
whisky Ballantine's 
c , j 7 5 _ _ _ _ L . 4 2 O 0 

grappa Alpin 40 ( 

Ci . 10O 

3790 
11 

210 U24<f 

PASTA-RISO 

riso 
originario gr.woo 
r i s o 
M a r a t e l l i gr.1900 

pasta 
semola 
pasta di semola 

di grano duro gr. 500 

olio semi mais 
Barbi iti 

ii L,t6O0 I I W 
PROFUMERIA E IGIENICO-SANITARI 

deodorante 
U 0 8 0 fo rmato grande 

sapone Cadum 
formato bagno 

dent i f r ic io >. '. 
C h l O r O d O n t form. gigante l̂ 7<H5f 
100 pannolini O Q Q A 
CelCot u 4 O 0 5 f 9 O U 

î j&«r 0 4 1 / 
Dixan lavatrice _^ Jt*ÌJif\ 
fusto gr. 4800 L J 5 6 5 0 ^ F t a f c ^ T % # 

Lip lavatrice 
fust ino gr. 1800 

Vernel 
formato gigante kg. 2 U B O O 

Kop al limone 
fust ino gr. 2700 

Scottex ovatta 
4 rotoli bianca 

olio semi vari 
Bertolli «i 

1580 
^o 2 6 9 0 

L 7*o 6 2 0 
U « S Ó 9 O O 
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